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GIOVEDÌ 4 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
BETTIOL 

La seduta ha inizio alle ore 16. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame le seguenti do­
mande di autorizzazione a procedere: 

— nei confronti del senatore Pisano per i 
reati di: appropriazione indebita (artt. 81, 
646, 61, nn. 7 e 11 del Codice penale) (Doc. 
IV, nn. 73 e 104), 

Il Presidente, dopo aver sottolineato che 
il senatore Pisano era presente per essere 
ascoltato dalla Giunta, ai sensi dell'articolo 
135, comma 5°, del Regolamento del Senato, 
nelle due precedenti sedute, successivamente 
rinviate, comunica che lo stesso senatore 
è oggi impossibilitato a fornire personalmen­
te chiarimenti alla Giunta. Ha chiesto per­
tanto un breve (rinvio dell'esame della cita­
ta domanda di autorizzazione. 

Non essendovi osservazioni, così resta 
stabilito; 

— nei confronti del senatore Pisano per 
il reato di diffamazione con il mezzo della 
stampa (artt. 81, 595 del Codice penale e 13 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, 
n. 105). 

Dopo una breve illustrazione dei fatti che 
sono a base della domanda, il Presidente dà 
lettura di una memoria scritta prodotta dal 
senatore Pisano, ai sensi dell'articolo 135 del 
Regolamento del Senato. 

Dopo interventi dei senatori Petrella, Bac­
chi, Oliva, Li Vigni, Pecoraro, Ricci e del 
Presidente, la Giunta, a maggioranza, deli­
bera di proporre la concessione dell'autoriz­
zazione a procedere e dà mandato al sena­
tore Ricci di predisporre la relazione per 
l'Assemblea; 

— nei confronti del senatore Pisano, per 
il reato di diffamazione con il mezzo della 
stampa (artt. 110 e 595 del Codice penale e 
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. 
IV, n. 106). 

Dopo una breve esposizione preliminare, 
il Presidente dà lettura di una memoria pro­
dotta dal senatore Pisano, ai sensi dell'arti­
colo 135 del Regolamento del Senato. Dopo 
interventi dei senatori De Carolis e Bacchi, 
la Giunta, a maggioranza, delibera di pro­
porre la concessione dell'autorizzazione a 
procedere e dà mandato al senatore De Ca­
rolis di predisporre la relazione per l'As­
semblea; 

— nei confronti del senatore Pisano per 
concorso nel reato di diffamazione con il 
mezzo della stampa (articoli 595 del codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) 
JDOC. IV, n. 109); per il reato di diffamazio­
ne con il mezzo della stampa (articoli 57 e 
595 del codice penale e 13 della legge 8 feb­
braio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 116). 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (201) 
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Il Presidente svolge una breve esposizio­
ne sui fatti che sono a base delle suddette 
domande e dà lettura di una memoria pro­
dotta dal senatore Pisano, ai sensi dell'arti­
colo 135 del Regolamento del Senato. All'u­
nanimità, la Giunta, con separate votazioni, 
decide di proporre che le autorizzazioni sia­
no negate e incarica il senatore Ricci di pre­
parare le relazioni per l'Assemblea. 

VERIFICA DEI POTERI 

Il Presidente ricorda che, nella seduta del 
7 febbraio 1974, la Giunta ha dichiarato l'in­
compatibilità con il mandato parlamentare 

<-' delle seguenti cariche: Presidente del Con­
sorzio per l'area di sviluppo industriale del­
la Sardegna centrale (ricoperta dal senatore 
Ligios); Commissario liquidatore della Ban­
ca popolare di Foggia (ricoperta dal senatore 
Pepe); Presidente dell'area di sviluppo indu­
striale di Bari (ricoperto dal senatore Rosa). 
Nella seduta del 14 febbraio 1974, è stata di­
chiarata incompatibile la carica di Presiden­
te del Consorzio per il nucleo di industrializ­
zazione della Valle del Basento (ricoperta dal 

' senatore Salerno). 
Ciò premesso, il Presidente comunica che, 

a tutt'oggi, e dopo la scadenza del prescritto 
termine, non risulta che i senatori Ligios, 
Pepe, Rosa e Salerno, ritualmenite informati 
della decisione della Giunta, abbiano fatto 
cessare le rispettive situazioni di incompati­
bilità. Propone pertanto che la Giunta deli­
beri di aprire, a norma di Regolamento, l'ap­
posito procedimento di contestazione nei 
confronti dei predetti senatori. 

Il senatore Bacchi fa presente che il sena­
tore Pepe gli ha comunicato che intende di­
mettersi quanto prima dalla carica dichiara­
ta incompatibile dalla Giunta. Intervengono 
quindi, per alcuni chiarimenti di ordine pro­
cedurale, i senatori Pecoraro, Ricci, Tambro-
ni Armaroli e il Presidente. 

La Giunta, infine, approva all'unanimità 
la proposta del Presidente e delibera di in­
staurare l'apposito procedimento di conte­
stazione. 

Il Presidente si riserva di fissare il giorno 
per la discussione pubblica prevista dal Re­
golamento. 

Successivamente la Giunta, per motivi di 
contemporaneità di lavori parlamentari, rin­
via ad altra seduta l'esame delle altre que­
stioni all'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 17,10. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 1974 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente. 
VlVIANI 

Interviene il Sottpsegtietario di Stato per 
la grazia e la giustizia Penrmcchini. 

La seduta ha inizio alle or\e 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riforma del diritto di famiglia » (550), d'iniziativa 
dei deputati Reale Oronzo ed altri; Castelli ed 
altri; lotti Leonilde ed altri; Bozzi ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati; 

«Riforma del diritto di famiglia» (41), d'iniziativa 
della senatrice Falcucci Franca; 

« Abrogazione dell'articolo 3 del Codice civile e 
modifica degli articoli 2, 1837 e 2580 dello stesso 
Codice » (34), d'iniziativa del senatore Lepre. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si prosegue nell'esame del punto n. 4 del­
l'emendamento 16.1 dei senatori Coppola, 
Falcucci Franca e Camaro. 

Il presidente Viviani, ricapitolati i ter­
mini della precedente discussione, dà lettu­
ra del seguente emendamento, presentato 
dal senatore Licini: « L'enroire sulle qualità 
personali è essenziale . . . purché . . . riguar­
di: 4) l'esistenza di una sentenza di con­
danna per delitto doloso alla reclusione non 
inferiore a cinque anni, eccettuato il caso 
di intervenuta riabilitazione prima della ce­
lebrazione del matrimonio. 

L'azione di annullamento non può esse­
re proposta prima che la sentenza sia dive­
nuta definitiva ». 

Il senatore Licini, illustrando l'emenda­
mento, nel concordare sull'opportunità di 
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escludere ogni riferimento ai reati politici 
nonché a quelli commessi per motivi di par­
ticolare valore morale e sociale, sottolinea 
la necessità di bloccare il meccanismo del­
la norma all'ipotesi di una singola senten­
za per delitto doloso. 

Il senatore Sabadini, pur dichiarandosi in 
linea di principio favorevole alla proposta 
del senatore Licini, in quanto la previsione di 
un delitto unico sottolinea meglio il signifi­
cato morale del reato commesso, anche in 
considerazione dei princìpi recepiti nella leg­
ge Fortuna-Baslini sui casi di scioglimento 
dal matrimonio, esprime l'avviso che nel­
l'articolazione del punto n. 4 debba risultare 
confermato il riferimento ai reati politici e 
a quelli commessi per motivi di particolare 
valore morale e sociale. 

Il senatore Branca, dal canto suo, rileva 
che l'autonomia del punto n. 4 in tanto si giu­
stifica in quanto la norma faccia riferimen­
to ad un singolo reato: infatti, l'ipotesi di 
più fattispecie criminose rientra nella sfera 
di operatività del punto n. 5, in cui vengono 
richiamate le dichiarazioni idi delinquenza 
abituale, professionale e per tendenza. Il li­
mite dei cinque anni di reclusione acquista 
pertanto un preciso significato qualitativo 
solo se rapportato ad un'unica fattispecie 
delittuosa. 

Dopo brevi interventi del senatore Maria­
ni (che si dichiara d'accordo con l'esclusione 
di ogni riferimento ai reati politici) e del se­
natore Licini, prende la parola il senatore 
Martinazzoli. In primo luogo egli insiste per­
chè la dizione « delitto doloso » venga sosti­
tuita con la formula « delitto non colposo, »: 
più tecnica, in quanto, a suo giudizio, l'uni­
ca fattispecie di delitto preterintenzio­
nale è costituita dall'omicidio, la cui rilevan­
te gravità è indubbiamente tale da legitti­
mare un'eventuale impugnazione del consen­
so prestato. L'oratore si dichiara altresì d'ac­
cordo circa l'esclusione di ogni richiamo 
ai motivi di particolare valore morale e so­
ciale (sui quali gli orientamenti della giu­
risprudenza sono estremamente variabili) e 
ai delitti politici che — a suo dire — i n uno 
Stato democratico non dovrebbero avere cit­
tadinanza alcuna. 

Dichiaratosi infine daccordo sull'opportu­
nità di prevedere un'unica sentenza di con­
danna, l'oratore esprime l'avviso di non eli­
minare la specifica previsione dei delit­
ti contro la moralità pubblica, il buonco­
stume o concernenti la prostituzione, con­
tenuto nel testo originario della Camera. 

Il senatore Carrara, preso atto degli orien-
tamentì emersi dal dibattito, accetta la for­
mulazione proposta dall'emendamento Lici­
ni, sottolineando che la definitività della 
sentenza deve essere intesa come condizione 
di procedibilità per l'azione di impugnazione. 

Il presidente Viviani dà quindi lettura di 
un sub-emendamento presentato dai senatori 
Filetti e Mariani, al n. 4 dell'emendamento 
16. 1, così formulato: « 4) l'esistenza di una 
sentenza definitiva di condanna a pena de­
tentiva non inferiore a cinque anni per de­
litto non colposo commesso prima della ce­
lebrazione del matrimonio, tranne che non 
sia intervenuto provvedimento di riabilita­
zione ». 

Sul sub-emendamento Filetti si apre un 
breve dibattito nel quale intervengono i se­
natori Sabadini, Branca, Petrone e il presi­
dente Viviana. In particolare, il senatore 
Branca sottolinea che il delitto deve essere 
stato commesso prima del matrimonio e che 
comunque prima di tale momento deve esse­
re intervenuta una sentenza di condanna sia 
pure non definitiva. 

Il presidente Viviani dà lettura di un sub-
emendamento, presentato dai senatori del 
Gruppo comunista, con il quale vengono 
esclusi dal meccanismo operativo di cui al 
punto n. 4 i reati politici e quelli commessi 
per motivi di particolare valore morale e 
sociale. 

Intervengono ancora per dichiarazioni di 
voto il senatore Martinazzoli (il quale os­
serva che l'errore ha rilievo in quanto rife­
rito a fatti, non essendovi alcun bisogno di 
agganciarlo all'intervento di una formale 
pronuncia giudiziaria che può avere un si­
gnificato puramente occasionale), il senatore 
Branca (che sottolinea l'opportunità dell'in­
tervento di un accertamento giudiziale del 
fatto), del senatore Mariani, (che si dichiara 
d'accordo con l'impostazione del senatore 
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Martinazzoli) e del senatore Coppola (che 
preannuncia il voto favorevole del Gruppo 
della Democrazia cristiana all'emendamento 
Licini, riservandosi di ritornare su alcune 
questioni emerse dal dibattito in sede di 
esame del punto n. 5). 

Il relatore Agrimi, dal canto suo, si di­
chiara contrario ai sufo-emendamenti presen­
tati dai senatori Filetti e Mariani e dal 
Gruppo comunista e favorevole all'emenda­
mento Licini. 

A questo punto i senatori Mariani e Sa­
badini dichiarano di ritirare i rispettivi 
emendamenti. 

Prende quindi la parola il rappresentante 
del Governo. Pur dichiarandosi in linea 
generale favorevole alla formulazione del­
l'emendamento Licini, il sottosegretario Pen-
nacchinii invita a non fare alcun cenno alla 
definitività della sentenza in quanto l'artico­
lo 295 del codice di procedura civile già pre­
dispone un meccanismo di sospensione del 
processo idoneo a risolvere i problemi sotto­
lineati nel corso della discussione. L'oratore 
consiglia altresì di non prendere in conside­
razione l'ipotesi della riabilitazione, per ila 
cui concessione sono oggi necessari tempi 
talmente lunghi da togliere ogni efficacia al­
la previsione normativa. 

Si procede quindi alla votazione dell'emen­
damento Licini, che viene accolto con la mo­
difica suggerita dal senatore Martinazzoli, 
intesa a sostituire la dizione « per delitto do­
loso » con quella « per delitto non colposo ». 

Nel rinviare il seguito del dibattito, il Pre­
sidente sollecita la presentazione tempestiva 
di ogni eventuale ulteriore emendamento al 
punto in esame e comunque fino all'artico­
lo 29 del testo votato dalla Camera. 

IN SEDE REDIGENTE 
« Tutela dell'ordine pubblico e misure di preven­

zione contro la criminalità» (16), d'iniziativa 
dei senatori Nencioni ed altri; 

« Nuove norme contro la criminalità » (1422), di 
iniziativa dei senatori Bartolomei ed altri; 

« Nuove norme per la prevenzione e repressione 
della criminalità organizzata» (1497), d'inizia­
tiva dei senatori Zuccaia ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Dopo brevi parole introduttive del presi­
dente Viviani, si apre la discussione generale. 

Il senatore Petrella afferma che l'esigenza 
di apprestare più idonei strumenti di pre­
venzione criminale scaturisce dal dato obiet­
tivo costituito dalla intervenuta modifica­
zione qualitativa della criminalità organiz­
zata, la quale oggi si muove secondo moduli 
che impongono una risposta nuova e più effi­
cace. Ma questa risposta non deve servire a 
mistificare la realtà di un fenomeno, che è 
essenzialmente sociale, per contrabbandare 
soluzioni meramente repressive, che hanno 
come scopo effettivo quello di minacciare i 
princìpi stessi dell'ordine repubblicano. In 
questo senso, a giudizio dell'oratore, le mi­
sure esaminate, pur con i necessari appro­
fondimenti, rappresentano senz'altro una 
scelta che può essere valutata positivamente. 

Per quanto riguarda i previsti inasprimen­
ti delle pene per i reati di cui agli articoli 
628 (rapina), 629 (estorsione) e 630 (seque­
stro di persona a scopo di rapina o di estor­
sione) del Codice penale, giudica estrema­
mente positivo il fatto che si è inteso ope­
rare sui massimi e non sui minimi della pe­
na edittale, lasciando al giudice un vasto 
ambito di discrezionalità entro il quale mo­
dellare la risposta punitiva alla varietà del­
le possibili fattispecie criminose. 

Parimenti positivi, a giudizio dell'orato­
re, appaiono tutti gli inasprimenti di pena 
concernenti il commercio e la detenzione il­
legittima delle armi. 

Per quanto attiene al più vasto ambito 
di operatività che viene prefigurato per il 
giudizio direttissimo, l'oratore osserva che 
si tratta di un efficace strumento proces­
suale che potrà senza dubbio consentire una 
risposta giudiziaria più rapida ed esempla­
re nei confronti di fatti criminosi di parti­
colare gravità. 

Sul problema delle indagini preliminari 
e dei poteri spettanti alla polizia giudizia­
ria, il senatore Petrella, rilevato che si trat­
ta indubbiamente della questione di mag­
gior delicatezza, afferma che la risposta da 
dare non può limitarsi ad una riorganiz­
zazione più efficace dei mezzi e degli uomi­
ni a disposizione, problema questo che pu­
re esiste, ma deve cercare di offrire alcu-
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ne più chiare linee operative agli organi di 
polizia e all'autorità giudiziaria che ricon­
ducano entrambe entro gli schemi tipici del­
le rispettive funzioni. Si tratta quindi di stu­
diare un efficace collegamento tra l'azione 
degli organi di polizia e l'autorità giudizia­
ria, garantendo, sin dalle prime indagini, 
una posizione di assoluta centralità alle fun­
zioni del difensore. Sulla base di questi 
criteri ispiratori, conclude l'oratore, sarà 
senz'altro possibile concordare una soluzio­
ne efficace. 

Il senatore Martinazzoli, dichiarandosi 
d'accordo con le esigenze espresse dal se­
natore Petrella, afferma che se è pur vero 
che una rifondazione organica del nostro si­
stema penale deve rappresentare l'obiettivo 
finale di una coerente azione riformatrice, 
è altrettanto vero che anche una metodolo­
gia legislativa gradualistica può risultare ef­
ficace se inserita in una prospettiva genera­
le ispirata a criteri omogenei. Ora è indub­
bio, prosegue l'oratore, che la modificazio­
ne qualitativa intervenuta nella criminalità 
organizzata rappresenta un dato oggettivo a 
cui è necessario rispondere con strumenti 
più efficaci ed adeguati; in questo senso il 
ritocco dell'entità di alcune pene nonché lo 
snellimento delle procedure possono con­
siderarsi una prima risposta valida che sot­
tolinea, in definitiva, la funzione di preven­
zione affidata al fatto stesso del processo 
e non contraddice al quadro costituzionale 
a cui è sempre necessario fare riferimento. 

Per quanto riguarda il problema delle in­
dagini preliminari e dell'interrogatorio di 
polizia, l'oratore sottolinea la validità delle 
scelte già operate dalla Commissione nel cor­
so dell'esame dei provvedimenti in sede refe­
rente, osservando che la presenza del difen­
sore fin dalle prime indagini garantisce un 
rispetto effettivo dei princìpi di tutela dei 
diritti della difesa quali sono stati via via 
formulati dalla giurisprudenza della Corte 
costituzionale. In tal senso l'interrogatorio 
deve essere visto come un mezzo di difesa 
dell'imputato pienamente in linea con i prin­

cìpi costituzionali posti in materia e non co­
me uno strumento meramente inquisitivo. 

Concludendo, il senatore Martinazzoli si 
dichiara convinto che le norme in discussio­
ne rappresenteranno un utilissimo momen­
to di ripensamento della problematica pena­
listica a condizione, però, che vengano vara­
te sulla base della più ampia convergenza di 
opinioni tra tutte le forze che si richiamano 
ai genuini valori della Costituzione (repub­
blicana. 

Il senatore Mariani, nelil'esprimere il pro­
prio accordo con le norme in discussione sia 
per la parte processuale che per quella di di­
ritto sostanziale, ricorda che il MSInDestra 
nazionale già da due anni aveva presentato 
proposte di analogo tenore. Dopo aver la­
mentato la sconnessione con cui a più riprese 
si è intervenuti in questa materia con prov­
vedimenti che hanno spesso sortito effetti 
paralizzanti sull'efficacia della risposta re­
pressiva, l'oratore si dichiara d'accordo con 
la necessità di offrire chiare indicazioni ope­
rative all'azione delle forze di polizia e del­
l'autorità giudiziaria e tali comunque da ri­
condurre entrambe nell'alveo dei propri com­
piti istituzionali. 

Anche il senatore Maratta si dichiara d'ac­
cordo con le scelte operate dalla Commis­
sione soffermandosi, in particolare, sulla pe­
ricolosità delle nuove forme di organizzazio­
ne in cui si manifestano alcuni fenomeni cri­
minosi. 

Egli tra l'altro, reputa particolarmente op­
portune le norme intese ad ampliare la sfera 
di operatività del giudizio direttissimo, che 
costituisce di per sé una risposta preventiva 
ai fenomeni criminosi. 

Dopo un breve dibattito, nel quale inter­
vengono i senatori Sabadini, Lugnano, Cop­
paia, il relatore De Carolis, il rappresentante 
del Governo e il presidente Viviani, la Com­
missione decide di riprendere nel pomerig­
gio la discussione sugli artìcoli, con l'intesa 
di varare il provvedimento al più tardi entro 
la mattinata di martedì della prossima set­
timana. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Tutela dell'ordine pubblico e misure di pre­
venzione contro la criminalità» (16), d'inizia­
tiva dei senatori Nencioni ed altri; 

«Nuove norme contro la criminalità» (1422), di 
iniziativa dei senatori Bartolomei ed altri; 

« Nuove norme per la prevenzione e repressione 
della criminalità organizzata» (1497), d'inizia­
tiva dei senatori Zuccaia ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione, esaurita la discussione 
generale nella seduta antimeridiana, passa 
all'esame degli articoli nel testo accolto in 
sede referente. 

L'articolo 1 è approvato senza modifiche 
All'articolo 2 il senatore Marciata illustra un 
emendamento tendente ad introdurre — in 
luogo della mera discrezionalità — l'obbligo 
per il Procuratore delia Repubblica di proce­
dere con il giudizio direttissimo nelle ipotesi 
dei delitti previsti dal provvedimento. 

I senatori Mariani, Coppola, Valitutti, il 
relatore De Carolis ed il senatore Martinaz­
zoli (quest'ultimo nonostante sia convinto 
del fatto che l'esperienza storica ha dimo­
strato che l'applicazione del rito direttissi­
mo non ha dato i risultati sperati) si dichia­
rano favorevoli. 

II sottosegretario Peninacchini si dichiara 
invece contrario per motivi tecnico-giuridici. 

La Commissione approva l'emendamento 
del senatore Maratta. 

Il senatore Sabadini illustra un emenda­
mento tendente ad introdurre nella penulti­
ma riga, dopo le parole « associazione per 
delinquere », le altre « ed altri reati ». 

Il relatore De Carolis ed il sottosegretario 
Pennacchini si dichiarano contrari non rite­

nendo opportuna una dilatazione del rito di­
rettissimo oltre le fattispecie espressamen­
te previste. 

Il senatore Petrone, ritenendo ovvio che 
quando con i reati di rapina, estorsione e 
sequestro di persona ne concorrano altri il 
giudice proceda con il giudizio direttissimo, 
propone un emendamento soppressivo del­
le parole da « nonché per il delitto di as­
sociazione per delinquere » fino alla fine 
dell'articolo. 

Il senatore Martinazzoli, a sua volta, pro­
spetta l'opportunità di sopprimere i delitti 
concernenti le armi e gli esplosivi perchè 
già rientranti nella disciplina stabilita dal­
l'apposita legge sulle armi e gli esplosivi. 

Si apre un dibattito cui partecipano i se­
natori Maratta, Lugnano, Sabadini, Valitut­
ti, il relatore De Carolis ed il rappresentante 
del Governo: a conclusione, dopo il ritiro dei 
rispettivi emendamenti da parte dei senatori 
Sabadini e Petrone, la Commissione approva 
un emendamento proposto dai senatori Lu­
gnano, Sabadini, De Carolis e dal sottose­
gretario Pennacchini che modifica l'ultima 
parte dell'articolo nella maniera seguente: 
« per i reati concernenti le armi e gli esplosi­
vi e per i reati eventualmente concorrenti 
con quelli sopra indicati ». 

La Commissione approva infine l'intero 
articolo con i suddetti emendamenti. 

Gli articoli 3 e 4 sono approvati senza mo­
difiche, nel testo accolto in sede referente. 

L'articolo 5 viene approvato, dopo il ritiro 
di un emendamento da parte del senatore 
Valitutti, con due emendamenti rispettiva­
mente al primo ed al secondo comma: il pri­
mo presentato dal sottosegretario Pennac­
chini eleva l'entità della multa stabilendo 
che essa non possa essere inferiore a lire 400 
mila; il secondo, presentato dal senatore Ma­
riani, dispone che nell'ipotesi che il colpe­
vole consegua l'intento, alla pena della re­
clusione si aggiunga la multa non inferiore 
a lire un milione. 

Gli articoli 6 e 7 sono approvati senza 
modifiche, nel testo accolto in sede referente. 

Viene accantonato l'articolo 8 (concernen­
te l'interrogatorio dell'indiziato), ultimo ar­
ticolo già accolto in sede referente. L'esame 
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prosegue pertanto sul testo predisposto dalla 
Sottocommissione. 

L'articolo 9 così dispone: « Il primo com­
ma dell'articolo 9 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, è sostituito dai seguenti: 

« Il contravventore agli obblighi inerenti 
alla sorveglianza speciale è punito con l'ar­
resto da tre mesi ad un anno. 

Se l'inosservanza riguarda la sorveglianza 
speciale con l'obbligo o il divieto di soggior­
no, si applica la pena da sei mesi a due anni. 

In ogni caso è consentito l'arresto anche 
fuori dei casi di flagranza ». 

Dopo le dichiarazioni favorevoli del relato­
re De Carolis e del rappresentante del Go­
verno, la Commissione approva l'articolo. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 10, 
che concerne un eventuale inasprimento del­
le sanzioni che tutelano il segreto istrut­
torio. 

Non avendo la Sottocommissione concor­
dato una formulazione univoca della norma, 
la Commissione prende a base della discus­
sione l'articolo 8 del disegno di legge n. 1422. 

Il senatore Martinazzoli si dichiara contra­
rio all'introduzione di una norma posta a sal­
vaguardia del segreto istruttorio. Si associa 
il senatore Petrone. 

Il sottosegretario Pennacchini, insistendo 
invece sull'opportunità di essa, al fine di rag­
giungere una base di consenso propone che 
l'articolo anzidetto sia stralciato dal testo 
risultante dall'unificazione dei disegni di leg­
ge nn. 16, 1422, 1497. 

Dopo un dibattito, a cui partecipano i se­
natori Mariani, Marotta, Martinazzoli ed il 
relatore De Carolis la Commissione accoglie 
la proposta del rappresentante del Governo. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 11. 
Il senatore Boldrini illustra tre emenda­

menti: il primo tende alla soppressione del­
l'inciso « da guerra o tipo guerra » riferito 
alle armi nonché ali'inciso « da guerra » rife­
rito alle munizioni, intendendo con ciò colpi­
re chiunque senza licenza dell'autorità fab-
brici o introduca nello Stato o ponga in ven­
dita o ceda a qualsiasi titolo armi o muni­
zioni; il secondo fissa la misura minima della 
reclusione e della multa rispettivamente in 
quattro anni e in 400 mila lire; il terzo, in 

via subordinata ali accoglimento del primo, 
tende ad introdurre un nuovo comma che 
esclude l'applicabilità della disposizione alla 
ipotesi di possesso di armi da caccia. 

Si apre un dibattito a cui partecipano i se­
natori Mariani, Marotta, Martinazzoli, il rela­
tore De Carolis ed il sottosegretario Pennac­
chini. Il senatore Martinazzoli si dichiara, in 
particolare, contrario al primo emendamen­
to del senatore Boldrini, ritenendo che non 
sia possibile procedere alla soppressione del­
la classificazione tra armi da guerra e non, 
senza modificare preventivamente la legisla­
zione amministrativa in materia. Si dichiara 
invece favorevole alla fissazione di mimimi 
di pena purché essi siano elevati. 

Il relatore De Carolis concorda con le os­
servazioni del senatore Martinazzoli. 

Il sottosegretario Pennacchini, pur condi­
videndo gli intenti ispiratori del primo emen­
damento (al riguardo dichiara che è allo 
studio da parte dei competenti uffici del 
Ministero di grazia e giustizia l'elaborazio­
ne di un apposito testo unico in materia di 
armi ed esplosivi), invita tuttavia il sena­
tore Boldrini a ritirarlo, perchè l'emenda­
mento, ove fosse approvato, causerebbe mag­
giori inconvenienti di quelli che potrebbe 
eliminare. 

Il senatore Lugnano, ritenendo che la que­
stione vada meglio approfondita, invita la 
Commissione ad accantonare l'intero arti­
colo. La proposta è infine accolta. 

Accantonati gli articoli da 12 a 14 in quan­
to logicamente connessi alla questione delle 
armi e degli esplosivi, la Commissione pas­
sa all'esame degli articoli successivi. 

L'articolo 15 così dispone: « Il testo del­
l'articolo 6 della legge 2 ottobre 1967, nu­
mero 895, è sostituito dal seguente: 

« "Chiunque, al fine di incutere pubblico 
timore o di suscitare tumulto o pubblico di­
sordine o di attentare alla sicurezza pubbli­
ca, fa esplodere colpi di arma da fuoco o fa 
scoppiare bombe o altri ordigni o materie 
esplodenti, è punito, se il fatto non costitui­
sce più grave reato, con ila reclusione da uno 
a otto anni "». 

Dopo le dichiarazioni favorevoli del rela­
tore De Carolis e del rappresentante del Go­
verno la Commissione approva l'articolo. 
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Si passa quindi all'esame dell'articolo 16, 
così formulato: « Il testo dell'articolo 7 della 
legge 2 ottobre 1967, n. 895, è sostituito dal 
seguente: 

" Le pene stabilite dal Codice penale per 
le contravvenzioni alle norme concernenti 
le armi sono triplicate. 

In ogni caso l'arresto non può essere infe­
riore a tre mesi " ». 

Dopo le dichiarazioni favorevoli del rela­
tore De Carolis e del rappresentante del Go­
verno la Commissione approva l'articolo. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi martedì 9 luglio, 
alle ore 9,30, e mercoledì 10, alle ore 10 e alle 
ore 17, con lo stesso ordine del giorno della 
seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 19,45. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Bemporad e per la sa­
nità Spigaroli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa che l'Ufficio di Pre­
sidenza riunitosi stamattina ha previsto di 
tenere nelle prossime settimane, fino alla 
chiusura estiva, almeno tre sedute settima­
nali; una di esse sarà dedicata allo svolgi­
mento dell'indagine conoscitiva sui problemi 
della ricerca scientifica. 

Nel corso di tali sedute dovrà essere af­
frontato e auspicabilmente concluso l'esame 
dei disegni di legge già iscritti all'ordine del 
giorno, nonché dei disegni di legge nn. 1683 
e 1684 recanti contributi straordinari alla 

Quadriennale di Roma e alla Triennale di Mi­
lano e il disegno di legge n. 1659 per la retri­
buzione del personale docente e non inse­
gnante di ruolo dei corsi integrativi degli 
istituti magistrali e dei licei artistici. Tra i 
provvedimenti assegnati alla Commissione 
in sede referente dovrà essere concluso l'esa­
me del disegno di legge n. 944, d'iniziativa 
del deputato Mitterdorfer, per il quale non 
è stata accolta la richiesta di mutamento di 
sede, nonché affrontati i disegni di legge 
n. 1218, d'iniziativa dei senatori Artioli ed 
altri, sull'equipollenza della laurea in scien­
za della produzione animale con le lauree in 
scienze agrarie e in medicina veterinaria, 
n. 1139, d'iniziativa del senatore Bloise, sul­
l'equipollenza fra laurea in sociologia e lau­
rea in pedagogia e il n. 1585 d'iniziativa del 
senatore Valitutti, sui premi di incoraggia­
mento agli studenti universitari. 

In sede di Ufficio di Presidenza è stata inol­
tre considerata l'esigenza di una rapida con­
clusione dell'iter sia dei provvedimenti di in­
terpretazione e integrazione dell'articolo 17 
della legge sullo stato giuridico (in materia 
un dibattito è già in corso alla Camera, ed al­
cuni disegni di legge sono deferiti alla T 
Commissione del Senato), sia del provvedi­
mento sulla statizzazione delle Università 
abruzzesi. È stata altresì considerata l'op­
portunità di svolgere un dibattito sulla tu­
tela dei beni culturali. 

Alle comunicazioni del Presidente seguo­
no brevi interventi dei senatori Urbani, Li­
moni e Papa: quest'ultimo sollecita dal sot­
tosegretario Bemporad assicurazioni in or­
dine alla distribuzione ai membri della Com­
missione del testo dei decreti delegati sullo 
stato giuridico del personale della scuola. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica dell'articolo 2 della legge 18 febbraio 
1964, n. 48, concernente l'articolazione del col­
legio "Francesco Morosini " di Venezia» (867), 
d'iniziativa dei senatori Averardi ed Ariosto. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del relatore alla Commissio­
ne, senatore Burtulo, la Commissione unani­
me e con l'assenso del rappresentante del 
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Governo, delibera di chiedere al Presidente 
del Senato l'assegnazione in sede deliberan­
te del disegno di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme interpretative dell'articolo 12 del decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766, 
concernenti misure urgenti per l'Università » 
(1480). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni; stralcio di talune disposizioni, 
che divengono disegni di legge nn. 1480-fcis e 
1480-fer). 

Il Presidente dà notizia di ulteriori ele­
menti di valutazione, forniti dal sottose­
gretario di Stato per l'industria e il com­
mercio Di Vagno, in merito al personale del­
le stazioni sperimentali per l'industria, a 
complemento di quanto già da lui esposto 
nel corso della seduta di ieri. 

Interviene quindi il senatore Valitutti: sot­
tolinea che si deve decidere se si vuole appro­
vare un provvedimento interpretativo del­
l'articolo 12 dei provvedimenti urgenti per 
l'Università, o se si vuole fare una norma in­
novatrice; se —come egli ritiene — si deve 
rimanere fedeli alla prima ipotesi, il provve­
dimento non potrà considerare il personale 
delle stazioni sperimentali dell'industria né 
quello dell'Istituto superiore della sanità. 
Queste categorie non rientrano tra quelle già 
equiparate, nel trattamento economico, ai do­
centi universitari da precedenti leggi, e ad 
esse è più opportuno provvedere con un'ap­
posita normativa. 

Segue una precisazione, di ordine procedu­
rale, del presidente Spadolini. 

Successivamente il sottosegretario Bempo­
rad fornisce a sua volta ulteriori chiarimenti 
sul disegno di legge in discussione: esso è 
stato presentato dal Ministro della pubblica 
istruzione, a ciò sollecitato dai Ministri inte­
ressati, a fini di interpretazione dell'arti­
colo 12 e recepisce le indicazioni contenute 
in alcuni emendamenti presentati (e non po­
tuti accogliere) in sede di conversione in leg­
ge del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580. 

Dopo alcune precisazioni fatte in merito 
dai senatori Urbani e Burtulo, il sottosegre­

tario Bemporad dà altre notizie sul modo 
in cui si è pervenuti alla presentazione del 
provvedimento ribadendo che il Ministero 
della pubblica istruzione non intende, con es­
so, rilasciare riconoscimenti o patenti di li­
vello universitario al di là di ciò che è già sta­
to fatto con leggi precedenti; scopo del dise­
gno di legge è solo l'equiparazione al tratta­
mento economico, previsto dall'articolo 12 
dei predetti provvedimenti urgenti per i do­
centi universitari, delle categorie dei ricerca­
tori che per la loro assimilazione alle catego­
rie universitarie furono escluse dai benefici 
della legge sull'assegno perequativo al perso­
nale statale. 

Rispondendo infine ad una domanda del 
senatore Valitutti, il rappresentante del Go­
verno ribadisce il carattere interpretativo 
della normativa in esame: in questo spirito 
il Governo si rimette alle valutazioni della 
Commissione in merito alla natura estensiva 
anziché interpretativa delle varie disposizio­
ni, riservandosi di accogliere o meno i sin­
goli emendamenti che verranno presentati. 

Il presidente Spadolini, riassunti i termi­
ni della questione, chiede al relatore Arfè 
se risulta esservi stata o meno una equipara­
zione formale del trattamento dei direttori 
e sperimentatori delle stazioni sperimentali 
per l'industria con quello dei docenti univer­
sitari: essa è sostanziale ma non formale 
— rileva il relatore — anche se le stazioni 
sperimentali sono considerate istituti di gra­
do superiore ed è all'esame dell'altro ramo 
del Parlamento un disegno di legge che li 
qualifica istituti di grado universitario. 

Tale assimilabilità è sottolineata dal sena­
tore Urbani, che mette in rilievo come questo 
personale non fruisca dell'assegno perequa­
tivo, proprio in considerazione dell'accenna­
ta assimilazione al personale universitario. 

Seguono brevi interventi del presidente 
Spadolini e del relatore Arfè, quindi il sena­
tore Moneti afferma che la tesi più corretta 
— a suo avviso — è considerare solo le ca­
tegorie che già per legge godono di un trat­
tamento equiparato a quello dei docenti uni­
versitari: è opportuno quindi evitare elen­
cazioni di tali categorie, con il rischio di pre­
termetterne alcune, e prevedere invece una 
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norma che chiaramente sancisca che le in­
dennità previste dall'articolo 12 dei provve­
dimenti urgenti si applica a tutte le cate­
gorie equiparate, per il trattamento econo­
mico, ai docenti universitari. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Burtulo, prende la parola il Sottosegretario 
di Stato per la sanità. 

L'onorevole Spigaroli fornisce alla Com­
missione notizie, in merito ai quesiti cui già 
avevano risposto nella precedente seduta i 
rappresentanti degli altri Ministeri interes­
sati, sulla posizione giuridica ed economica 
del personale di ricerca 'dell'Istituto superio­
re di sanità: essi sono assimilabili per svi­
luppo di carriera ai docenti universitari, an­
che se non vi è una equiparazione formale — 
chiarisce fra l'altro, rispondendo a que­
siti del presidente Spadolini e del senato­
re Scarpino — e fruiscono di uno speciale 
compenso in base all'articolo 54 della legge 
7 agosto 1973, n. 519. 

Interloquisce brevemente il presidente 
Spadolini (la legge n. 734 del 1973 li ha esclu­
si dall'assegno perequativo, egli dice, pro­
prio in considerazione dell'indennità spe­
ciale di cui già godevano) e quindi il sottose­
gretario Spigaroli si pronuncia favorevol­
mente — in linea di massima — su una mo­
difica al disegno di legge, auspicata dal per­
sonale dell'Istituto e recepita in un emenda­
mento presentato dal relatore Arfè: nei con­
fronti di questo personale l'assegno annuo 
pensionabile previsto dall'articolo 12 del più 
volte ricordato decreto legge n. 580, dovreb­
be assorbire (stando a tale proposta), fino 
alla concorrenza del proprio importo, il 
« compenso particolare » anzidetto. 

Il presidente Spadolini in proposito osser­
va che a tale personale sembra aver già suffi­
cientemente provveduto la citata legge n. 519 
dalla quale anzi si potrebbe evincere una in­
compatibilità con altre indennità del tipo di 
quelle previste dall'articolo 12. 

Interviene quindi il senatore Urbani: egli 
ha paròle di apprezzamento per la legge 7 
agosto 1973, n. 519, ohe ha recepito alcuni 
princìpi fra i più avanzati elaborati con il 
contributo del personale dell'Istituto stesso 
che ha dimostrato grande maturità e re­
sponsabilità; la modifica da essi ora richie­

sta, spiega il senatore Urbani, mira soltanto 
a rendere pensionabile una parte, del com­
penso particolare di cui essi già usufruisco­
no, d'importo pari all'assegno annuo pen­
sionabile di cui godono i docenti universi­
tari, e tale richiesta pare all'oratore tutt'al-
tro che eccessiva. 

I dubbi 'sull'opportunità di estendere l'as­
segno pensionabile al personale dell'Istituto 
superiore di sanità sono ribaditi dal sena­
tore Dante Rossi e dal presidente Spado­
lini secondo i quali la portata dalla norma 
è più ampia di quella esposta dal preceden­
te oratore; quindi il senatore Valitutti af­
ferma che la pensionabilità in parola potrà 
meglio essere prevista con una apposita 
normativa, piuttosto che in sede di interpre­
tazione dell'articolo 12 dei provvedimenti 
urgenti per l'Università. 

Dichiarata chiusa la discussione generale, 
dopo una breve replica dei relatore alla 
Commissione Arfè — che raccomanda di 
evitare i 'pericoli di un fornialismo pregiu­
dizievole degli aspetti sostanziali dei proble­
mi di categorie operanti in settori partico­
larmente delicati della vita nazionale — il 
sottosegretario Bemporad dichiara di riser­
varsi di intervenire in sede di esame delle 
singole norme e quindi la Commissione pas­
sa agli emendamenti: approva anzitutto 
quello, formulato dal Governo, riguardante 
l'estensione, del trattamento dell'articolo 12 
delle misure urgenti, agli incaricati nelle 
accademie militari. 

Viene poi 'dibattuta una proposta (formu­
lata dal senatore Valitutti) di stralcio dei 
punti attinenti al personale delle carriere 
dei dirigenti di ricerca e dei ricercatori del­
l'Istituto superiore di sanità: essa non vuol 
significare (spiega il proponente) chiusura 
nei confronti di dette categorie, anzi dispo­
nibilità, e mira ad assicurare un più attento 
esame, in sede separata, dei molteplici profili 
del problema. 

Nel dibattito che segue, si pronunciano in 
senso favorevole i senatori Dante Rossi, Ur­
bani ed Ermini; sono contrari invece il se­
natore Burtulo, il relatore Arfè e, a nome del 
Governo, il sottosegretario Bemporad. 

Osservazioni nel merito della proposta so­
no quindi formulate dal senatore Bertola e, 
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nuovamente, dal senatore Burtulo, mentre il 
sottosegretario Spigaroli mette in chiaro che 
il punto da decidere consiste essenzialmente 
in ciò: se introdurre (o meno) il principio 
della pensionabilità per quella parte, del 
« compenso particolare » percepito dal per­
sonale in questione, che corrisponde all'asse­
gno annuo pensionabile di cui al più volte 
richiamato articolo 12 delle « misure ur­
genti ». 

Altri rilievi sono fatti dal presidente Spa­
dolini (riguardano il terzo comma dell'ar­
ticolo unico in esame), mentre il senatore 
Valitutti dichiara di insistere nella proposta 
formulata, dopo che di senatore Carrara ha 
prospettato la possibilità di una soluzio­
ne intermedia, che consenta, ai dirigenti di 
ricerca ed ai ricercatori dell'Istituto supe­
riore di sanità, di optare fra le due soluzio­
ni in discussione: quella prevista dal testo 
governativo (ossia la pura e semplice esten­
sione della normativa dell'articolo 12 sopra 
ricordato) o quella vigente a norma della 
legge n. 519 del 1973. 

Ha nuovamente la parola il sottosegreta­
rio Spigaroli per precisare la portata del 
terzo comma dell'articolo unico, in riferi­
mento all'assegno personale pensionabile di 
cui all'articolo 66, quarto comma, della leg­
ge n. 519 testé menzionata, che si collega al 
trattamento recentemente introdotto per l'al­
ta dirigenza. 

Prendendo atto di tali precisazioni il sena­
tore Carrara riconosce di non disporre di 
un quadro chiaro della normativa che ri­
guarda il trattamento delle varie categorie 
di cui si tratta: non volendo pertanto né 
danneggiare né privilegiare talune di esse 
rispetto ad altre, non insiste sulla propria 
proposta. 

Seguono altri interventi dei senatori Papa 
e Burtulo, e quindi la proposta di stralcio 
(del punto 1 del primo comma e dei commi 
terzo, quarto e quinto) viene accolta dalla 
Commissione. 

Conseguentemente risultano preclusi gli 
emendamenti del relatore alla Commissione 
Arfè — all'anzidetto punto 1 ed ai commi se­
condo, terzo e quinto — tendenti ad intro­
durre il principio della pensionabilità del 
« compenso particolare » con i criteri sopra 
precisati. 

Si prende quindi in esame un'altra propo­
sta del senatore Valitutti: mira allo stral­
cio del punto 3 del primo comma ed è 
illustrata dal proponente in termini ana­
loghi a quelli dianzi riferiti per la precedente 
richiesta di stralcio. Si dichiarano in termini 
negativi i senatori Dante Rossi, Burtulo, e 
Stirati, mentre sono favorevoli i senatori Ada 
Valeria Ruhl Bonazzola e Perna. 

Sulla normativa in discussione un chiari­
mento è fornito, al senatore Scarpino, dal 
presidente Spadolini; e quindi, dopo un invi­
to dello stesso senatore Scarpino a non an­
ticipare, per il personale delle stazioni speri­
mentali per l'industria, una revisione ideilo 
status da attuarsi organicamente nel qua­
dro della ristrutturazione di tali Istituti, si 
pronunciano contro la proposta di stralcio 
sia il relatore alla Commissione sia il sotto­
segretario Bemporad. 

Lo stralcio successivamente viene accol­
to dalla Commissione. 

Il senatore Moneti poi illustra un emenda­
mento tendente ad introdurre una disposizio­
ne di carattere generale, con cui il tratta­
mento economico di cui all'articolo 12 del 
decreto-legge n. 580 viene esteso ad ogni ca­
tegoria di personale assimilato, sotto il pro­
filo della carriera, a quello dei professori, de­
gli incaricati e degli assistenti universitari, 
in virtù di leggi vigenti all'entrata in vigore 
del decreto-legge stesso. 

Su invito del sottosegretario Bemporad 
l'emendamento è poi ritirato dal propo­
nente. 

Il primo comma è accolto infine, con le 
modifiche introdotte, in un testo coordinato 
suggerito dal senatore Burtulo. 

Anche il secondo comma viene poi appro­
vato con modifiche di coordinamento, che 
tengono conto dai precedenti emendamenti. 

Il relatore alla Commissione illustra quin­
di due emendamenti, uno principale ed uno 
subordinato: riguardano l'applicazione del­
l'articolo 3, primo comma, del decreto-legge 
n. 580 (sull'inquadramento dei professori ag­
gregati nel ruolo dei professori universitari) 
o, in generale, a tutte le categorie, tra quelle 
considerate nei precedenti commi, per le 
quali la normativa in atto prevede l'equipa­
razione con la carriera dei professori aggre­
gati (emendamento principale), ovvero, in 
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particolare, al personale di ruolo dei diret­
tori di sezione operativa degli istituti di 
ricerca e di sperimentazione agraria (emen­
damento subordinato). 

Dopo un intervento del senatore Valitutti, 
contrario all'emendamento principale, il sot­
tosegretario Bemporad manifesta la propria 
preferenza per l'emendamento subordina­
to e questo è accolto dalla Commissione, 
dopo che il proponente ha dichiarato di non 
insistere suH'emendamenlto principale. 

Una richiesta di chiarimenti sui limiti di 
applicazione del provvedimento in esame, 
nel testo accolto, viene quindi formulata dal 
senatore Carrara; rispondono il sottosegre­
tario Bemporad ed il presidente Spadolini. 

Su un altro emendamento, relativo al per­
sonale docente delle accademie dell'Esercito, 
il relatore Arfè dichiara poi di non insistere, 
ed infine la Commissione approva l'articolo 
unico nel testo modificato, dopo annuncio 
di astensione dal voto dei senatori comu­
nisti, e dopo che il senatore Perna ha espres­
so in via generale le riserve del Gruppo' stes­
so nei confronti dei molti provvedimenti 
diretti a disciplinare in modo settoriale e 
non organico i problemi retributivi delle 
varie categorie 'dei pubblici dipendenti, av­
vertendo che i senatori comunisti intendono 
evitare, per il futuro, che altri provvedimen­
ti del genere vengano trattati in Commis­
sione in sede deliberante. 

Resta inteso che le parti stralciate dal 
provvedimento formeranno due distinti di­
segni di legge: l'uno recante: « Norme in­
terpretative dell'articolo 12 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito con mo­
dificazioni nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, in relazione ai dirigenti di ricerca e 
dai ricercatori dell'Istituto superiore di sa­
nità » (1480-èzs), e l'altro concernente: « Nor­
me interpretative dell'articolo 12 del'decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito in 
legge con modificazioni nella legge 30 novem­
bre 1973, n. 766, in relazione ai direttori e 
sperimentatori delle stazioni sperimentali 
per l'industria» (1480-fer). 

La seduta termina alle ore 13,20. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Interviene il Ministro per i trasporti e l'a­
viazione civile Preti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica dell'articolo 79 del testo unico delle 
norme sulla disciplina della circolazione stra­
dale, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1969, n. 393, modificato 
dall'articolo 1 della legge 14 febbraio 1974, n. 62 » 
(1648), d'iniziativa dei senatori Santalco ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Santi. 

Premesso che in occasione della discussio­
ne del disegno di legge n. 1392, poi divenuto 
legge 14 febbraio 1974, n. 62 — recante mo­
dificazioni ad articoli del codice della stra­
da — non fu possibile accogliere alcuni 
emendamenti predisposti da un apposito co­
mitato ristretto della 8a Commissione, data 
l'imminenza di alcune scadenze comunita­
rie, il relatore fa presente che il provvedi­
mento in discussione intende ovviare a talu­
ne delle più gravi conseguenze determinate 
dal mancato accoglimento dei predetti emen­
damenti. In particolare si intende mitigare 
alcune norme eccessivamente severe nei con­
fronti dei guidatori ultrasessantacinquenni, 
specie per quanto concerne le categorie dei 
tassisti e degli autotrasportatori. 

Il senatore Santi illustra quindi tre arti­
coli sostitutivi dell'originario articolo unico 
del disegno di legge. 

Con tali articoli, fermo rimanendo il limi­
te dei 60 anni di età per la guida di autobus, 
autocarri, autotreni, autoarticolati ed auto­
snodati adibiti al trasporto di persone, si su­
bordina ad un'apposita visita medica bien­
nale, tendente ad accertare la sussistenza 
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delle condizioni psico-fisiche ed attitudinali, 
il mantenimento delle concessioni di guida 
per coloro che abbiano superato i 65 anni di 
età ed abbiano titolo a guidare motocarroz­
zette ed autovetture in servizio di piazza, au­
tocarri di peso complessivo a pieno carico 
superiore ai 35 quintali, autotreni, autoarti­
colati, autosnodati adibiti al trasporto di co­
se, nonché macchine operative. 

Il relatore conclude auspicando la solleci­
ta approvazione del disegno di legge nel 
nuovo testo da lui proposto. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Avezzano Comes, sottolinea 

l'opportunità di introdurre un limite massi­
mo di età per la guida di veicoli di grosse 
dimensioni destinati al trasporto di cose. 

Il senatore Piscitello, cui si associa il se­
natore Maderchi, pone l'accento sulla neces­
sità di salvaguardare i diritti di coloro ai 
quali, a seguito dell'applicazione della legge 
14 febbraio 1974, n. 62, sono state ritirate 
le concessioni di guida. 

Il senatore Santalco, condividendo l'osser­
vazione del senatore Piscitello, propone un 
articolo aggiuntivo con il quale si prevede 
che ai titolari di licenza comunale per i ser­
vizi da piazza venga nuovamente rilasciata, 
anche in soprannumero e sempre che ab­
biano i prescritti requisiti, la licenza revo­
cata in conseguenza dell'applicazione della 
predetta legge n. 62. 

Il senatore Crollalanza rileva che l'intro­
duzione di limiti di età, secondo quanto ri­
chiesto dal senatore Avezzano Comes, sareb­
be in contrasto con le tendenze manifestatesi 
a livello comunitario in materia di aggior­
namento dei codici stradali. 

Dopo una breve replica del relatore San­
ti, a giudizio del quale il disegno di legge in 
discussione reintegra nei loro diritti coloro 
cui a seguito dell'applicazione della suddetta 
legge n. 62 sia stata revocata la concessio­
ne di guida, è approvato l'articolo 1 propo­
sto dal relatore. 

Il senatore Avezzano Comes illustra quin­
di un emendamento all'articolo 2 proposto 
dal relatore. Dopo interventi dei senatori 
Grossi, Piscitello e Cebrelli nonché del rela­
tore e del Presidente, il ministro Preti, nel 

dichiararsi in linea di massima favorevole 
al testo illustrato dal relatore, richiama l'at­
tenzione della Commissione sulla esigenza 
di un adeguato coordinamento con le norme 
già vigenti, allo scopo di ovviare a possibili 
errori o controversie interpretative. 

Condividendo le preoccupazioni manife­
state dal Ministro, il senatore Santalco pro­
pone di costituire una apposita Sottocom­
missione che approfondisca, nel più breve 
tempo possibile, i vari aspetti del provvedi­
mento, predisponendo un testo in armonia 
con la vigente normativa. 

La proposta è accolta dàlia Commissione, 
che rinvia ad altra seduta il seguito della 
discussione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Piano poliennale per l'ammodernamento ed il 
potenziamento della rete delle ferrovie dello 
Stato» (1640). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, rinviato nella sedu­
ta di ieri. 

Prende la parola il senatore Sammartino 
il quale — dopo aver osservato che il tra­
sporto su rotaia, negli anni scorsi erronea­
mente sacrificato allo sviluppo del mezzo 
automobilistico, è stato rivalutato dalla cri­
si energetica, rimanendo ancora il suppor­
to determinante dell'intero sistema dei tra­
sporti — si sofferma sulle carenze a suo 
avviso più rilevanti dell'Amministrazione 
ferroviaria, quali le strozzature ai valichi 
di confine, la vetustà della rete ferroviaria 
meridionale, la carenza di personale tecni­
co accentuata dai recenti, massicci esodi. 

L'oratore chiede quindi al Ministro di vo­
ler fornire delucidazioni circa i progetti dì 
ammodernamento delle comunicazioni fer­
roviarie fra Roma ed il Molise. Al riguardo, 
sottolineata l'esorbitanza degli attuali tem­
pi di percorrenza rispetto al tracciato di 
180 chilometri della linea Campobasso-Roma, 
ricorda che il Governo si era già impegnato 
a realizzare la variante Venafro-Rocca 
d'Evandro (che ridurrebbe di un'ora i tempi 
di percorrenza) e che il mancato rispetto di 
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tale impegno ha profondamente deluso le 
aspettative delle popolazioni interessate. 

Il senatore Sammartino conclude propo­
nendo un emendamento all'articolo 3 del 
disegno di legge, allo scopo di snellire le 
procedure per l'approvazione del piano ge­
nerale di attuazione del provvedimento in 
esame. 

Il senatore Santalco replica brevemente 
nella sua veste di relatore, mentre il ministro 
Preti si riserva di intervenire eventualmente 
nel corso dell'esame degli articoli. 

La Commissione passa quindi all'esame 
dell'articolo 1. 

Il senatore Piscitello illustra un testo so­
stitutivo dell'articolo, cui il relatore Santal­
co ed il ministro Preti propongono delle mo­
difiche che sono accolte dalla Commissione. 

Nella nuova formulazione l'articolo auto­
rizza il Ministro dei trasporti a presentare 
al Parlamento, entro il 1976, sentiti il CIPE 
e la Commissione consultiva interregionale, 
un piano decennale di sviluppo dell'intera 
rete ferroviaria in armonia con il piano ge­
nerale dei trasporti, da definire in sede di 
programmazione nazionale. Nel frattempo 
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata a dare attuazione ad un pro­
gramma straordinario di interventi urgenti 
per l'importo complessivo di lire 2 mila mi­
liardi. 

L'articolo ribadisce poi le direttive, già 
indicate nel testo originario del disegno di 
legge, cui il programma straordinario dovrà 
attenersi, evidenziando tra l'altro l'esigenza 
di un potenziamento dei collegamenti con le 
isole ed il rafforzamento delle infrastrutture 
ferroviarie che servono i principali porti. 

All'articolo 2 la Commissione, approvato 
un emendamento soppressivo del primo 
comma, conseguenziale alle modifiche in pre­
cedenza apportate, accoglie due emenda-
manti del relatore. Il primo consente alla 
Azienda ferroviaria di assumere, anche in 
via immediata, gli impegni finanziari previ­
sti dal provvedimento; il secondo eleva dal 
7 all'I 1 per cento dei 1.250 miliardi destina­
ti agli impianti fissi la quota parte da riser­
vare al miglioramento ambientale delle con­
dizioni di lavoro del personale. 

All'articolo 3, accolta una modifica di 
coordinamento al primo comma e respinto 
l'emendamento in precedenza proposto dal 
senatore Sammartino, viene illustrato dal se­
natore Piscitello un comma aggiuntivo al 
terzo, con il quale si prevede che il program­
ma straordinario e gli eventuali piani par­
ziali siano comunicati al Parlamento e alle 
Regioni, prima della emanazione dei relativi 
decreti di approvazione. 

Dopo interventi contrari del relatore e 
del ministro Preti ed una dichiarazione di 
voto del senatore Avezzano Comes (il quale 
si dichiara a sua volta contrario, ritenendo 
l'emendamento pleonastico in quanto il di­
segno di legge prevede già procedure di con­
sultazione con le Regioni), l'emendamento 
stesso, posto ai voti, non è accolto dalla 
Commissione, che approva poi, su propo­
sta del relatore, la soppressione dell'ultimo 
comma 'dell'articolo 3. 

Accolto con una modifica formale -l'arti­
colo 4, il senatore Piscitello illustra un emen­
damento ali'articolo 5, con il quale s'intende 
imputare al bilancio del Tesoro e non a 
quello dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
il pagamento1 degli interessi sui mutui da 
contrarre e sulle obbligazioni da emettere 
in applicazione del provvedimento in esame. 

L'emendamento, posto ai voti, non è ac­
colto dalla Commissione, che approva poi, 
con una modifica di coordinamento, l'arti­
colo 6. 

Su invito del ministro Preti il senatore 
Piscitello trasforma quindi in ordine del 
giorno un articolo 6-bis da lui proposto e 
tendente a realizzare un'adeguata program­
mazione delle commesse di materiale fer­
roviario. 

Accolta una modifica formale all'artico­
lo 7, il senatore Piscitello trasforma in or­
dine dal giorno un comma aggiuntivo allo 
stesso articolo, tendente a far sì che l'Azien­
da autonoma delle ferrovie affidi a specia­
listi particolari studi e progettazioni sol­
tanto quando ricorrano comprovati motivi 
di economicità. 

L'articolo 8 è approvato nel testo origi­
nario, dopo che il senatore Piscitello ha di­
chiarato di ritirare un suo emendamento, 
riservandosi di riproporlo in Assemblea. 
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Sono quindi approvati l'articolo 9, in un 
testo sostitutivo 'proposto dal relatore, e gli 
articoli 10 ed 11 nel testo originario. 

Il relatore dà poi lettura di un suo articolo 
aggiuntivo, già illustrato nella seduta di ieri, 
tendente a snellire le procedure per la varia­
zione delle tariffe ferroviarie. 

L'articolo, posto ai voti, è accolto dalla 
Commissione, che approva parimenti un ul­
teriore articolo aggiuntivo, proposto dal re­
latore, con il quale il Ministero dei trasporti 
e dell'aviazione civile riassume il nome di Mi­
nistero dei trasporti. 

I senatori Piscitello e Santonastaso dichia­
rano di ritirare gli ordini del giorno presen­
tati, riservandosi di riproporli in Assem­
blea. 

Dopo avere approvato l'ordine del giorno 
(concernente la presentazione di un apposito 
disegno di legge per l'ulteriore finanziamento 
della direttissima Roma-Firenze), già illustra­
to dal senatore Santalco nella seduta di ieri 
ed accolto dal Governo, la Commissione dà 
infine mandato al relatore dì riferire favo­
revolmente all'approvazione del disegno di 
legge, per il quale si propone il nuovo se­
guente titolo « Programma di interventi 
straordinari e urgenti per l'ammodernamen­
to ed il potenziamento della rete delle ferro­
vie dello Stato ». 

La seduta termina alle ore 14,35. 

I N D U S T R I A (10") 

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
TORTORA 

Intervierùe il SottosegnetaMo di Stata per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Di 
Vagno. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

II sottosegretario Di Vagno informa di 
dover differire a brevissimo termine la ri­

sposta all'interrogazione (3 -1096) del se­
natore Baldini, perché il Governo sta in que­
sti giorni affrontando il delicato problema 
dell'aumento del prezzo del metano. 

Il senatore Baldini sottolinea l'esigenza 
che il Governo esamini là questione con 
estrema attenzione, al fine di evitare gra­
vissimi danni per le categorie interessate. 

Il rappresentante del Governo assicura 
che i problemi sollevati dall'interrogante sa­
ranno tenuti nella massima considerazione 
per giungere ad una soluzione equa. 

Il sottosegretario Di Vagno risponde poi 
all'interrogazione (3-1163) del senatore 
Alessandrini, concernente l'elettrodotto Mu-
signano-Cislago (Varese). 

Il senatore Alessandrini si dichiara insod­
disfatto, anzi deluso, per la risposta che non 
tiene conto, a suo avviso, dell'esigenza di 
una seria verifica dei fatti rappresentati nel­
l'interrogazione. 

Il rappresentante del Governo illustra ul­
teriormente alcuni punti della risposta for­
nita. 

PER UN DIBATTITO SULLA POLITICA DEI 
PREZZI E SUL CREDITO AGEVOLATO 

Il senatore Fusi propone che la Commis­
sione apra quanto prima un dibattito sulla 
politica dei prezzi praticata dal Governo; a 
tal fine ritiene indispensabile che il Gover­
no fornisca alla Commissione il documen­
to di recente elaborato nella materia da un 
comitato di studi del Ministero dell'indu­
stria, presieduto dall'ingegner Capuano. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Tortora il sottosegretario Di Vagno si im­
pegna, ove sia stato ultimato, a portare a 
conoscenza dei componenti della Commissio­
ne il suddetto documento, come fase intro­
duttiva ad un eventuale dibattito sulla poli­
tica governativa in materia di prezzi. 

Successivamente il senatore Piva, lamen­
tato che le disposizioni vigenti sul credito 
agevolato rimangano praticamente inoperan­
ti perchè il Governo non ha provveduto al 
loro rifinanziamento (e la stretta creditizia 
in atto ha ulteriormente compromesso la si­
tuazione), propone che il Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato sia 
chiamato in Commissione a discutere del 
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problema dell'indispensabile rifinanziamento 
dell'Artigiancassa e delle altre leggi sul cre­
dito agevolato; nell'occasione sarebbe altresì 
indispensabile discutere delle misure idonee 
ad introdurre criteri di selettività nella con­
cessione del credito, tali da garantire l'atti­
vità delle piccole e medie imprese. 

Il senatore Alessandrini si associa e il sot­
tosegretario Di Vagno assicura che non 
mancherà di informare il ministro De Mita 
dei desideri della Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Assegnazione al Comitato nazionale per l'ener­
gia nucleare di un contributo ordinario di lire 
60 miliardi per l'anno 1974 » (1503). 
(Seguito della discussione e rimessione all'As­
semblea). 

Il Presidente ricorda le fasi salienti del 
dibattito, svoltosi nelle sedute del 10 e del 
17 aprile del 5 e del 26 giugno. 

Il sottosegretario Di Vagno comunica che 
il CIiPE ha posto il piano poliennale del 
CNEN al secondo posto tra i problemi da 
trattare in via prioritaria; a suo avviso, per­
tanto, entro due settimane l'esame del sud­
detto piano dovrebbe aver luogo. 

Il senatore Bertone dichiara che, nono­
stante le assicurazioni fornite dal rappresen­
tante del Governo, il Gruppo comunista si 
vede costretto a chiedere, ai sensi dell'arti­
colo 35, comma secondo, del Regolamento, 
che il disegno di legge sia rimesso all'esame 
e alla votazione dell'Assemblea, sia perchè 
esso costituisce un'ennesima conferma del­
l'incapacità del Governo ad affrontare i pro­
blemi di fondo del Paese in una visione ar­
monica e globale, sia perchè la normativa in 
discussione continua ad inquadrarsi in quel­
l'anomala situazione di disorganicità che 
purtroppo ha contrassegnato l'attività della 
ricerca nell'ultimo quinquennio; conclude 
riaffermando la potenziale capacità del 
CNEN ad assicurare al Paese un'adeguata 
attività di ricerca e sostenendo che il per­
sonale del CNEN stesso apprezzerà l'iniziati­

va del suo Gruppo, volta a rimettere all'As­
semblea la discussione del provvedimento, 
affinchè il problema abbia adeguata risonan­
za nella pubblica opinione ed il Governo sia 
impegnato ad adottare finalmente le misure 
ormai improrogabili. 

Il senatore Alessandrini, relatore alla Com­
missione, espone numerose argomentazioni 
al fine di far recedere i rappresentanti del 
Gruppo comunista dalla proposta di rimes­
sione. Avendo peraltro il senatore Bertone, 
a nome del suo Gruppo, dichiarato di non 
poter accogliere l'invito, il senatore Catellani 
pone in risalto l'esigenza di giungere quanto 
prima all'approvazione del disegno di legge, 
unico strumento idoneo a garantire la so­
pravvivenza del CNEN. 

Successivamente il senatore Venanzetti ri­
corda di avere avanzato, nella precedente 
seduta, la proposta di stralciare dal provve­
dimento le norme concernenti il finanzia­
mento — o parte di esso — onde non pregiu­
dicare ulteriormente la già precaria situazio­
ne economica del CNEN; a suo avviso, se la 
sua richiesta venisse accolta, si renderebbe 
superfluo rimettere la discussione del prov­
vedimento all'Assemblea. 

Seguono interventi del senatore Bertone, 
contrario alla proposta del precedente ora­
tore, e del relatore Alessandrini, il quale pre­
cisa che non tutti i dipendenti del CNEN so­
no concordi nel giudizio negativo sul prov­
vedimento in esame. 

Il presidente Tortora, nel prendere atto 
della richiesta formulata nei termini rego­
lamentari del Gruppo comunista, avverte che 
l'esame del,disegno di legge proseguirà in se­
de referente. 

IN SEDE REFERENTE 

(Esame del disegno di legge n. 1503 sopra in­
dicato). 

Senza dibattito, la Commissione dà man­
dato al senatore Alessandrini di riferire fa­
vorevolmente all'Assemblea sul disegno di 
legge. 
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« Istituzione di un ruolo dei concessionari di ven­
dita della produzione automobilistica presso la 
Camera di commercio, industria, agricoltura e 
artigianato » (766), d'iniziativa dei senatori To-
gni ed altri. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il Presidente avverte che nella prossima 
settimana tornerà a riunirsi la Sottocom­
missiane.-incaricata di approfondire lo stu­
dio del disegno di legge e di esaminare i 
numerosi emendamenti presentati. 

Il -seguito della discussione viene pertanto 
rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per la conoscenza e l'uso dei farmaci ad 
azione progestativa » (794), d'iniziativa dei se­
natori Zanti Tondi Carmen Paola ed altri; 

« Istituzione dei Centri comunali di assistenza sa­
nitaria familiare» (825), d'iniziativa del sena­
tore Pinto. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Leggieri, relatore alla Commis­
sione, illustra brevemente i due disegni di 
legge, riservandosi di ampliare le osservazio­
ni e l'analisi dei due testi non appena la 
Commissione potrà esaminare anche il dise­
gno di legge d'iniziativa dei senatori Falcucci 
Franca ed altri, che per il suo contenuto do­
vrà essere discusso congiuntamente con 
quelli già all'esame della Commissione. 

La vertiginosa crescita delle pratiche anti­
concezionali, dovuta all'introduzione dei con­
traccettivi orali, obbliga il legislatore, sotto­
linea il relatore, a dare una regolamentazio­
ne organica a questo nuovo settore che rien­
tra, per l'uno o per l'altro verso, nell'assisten­
za sociale in senso ampio. Tale regolamenta­

zione potrà forse risultare, a seconda dei 
motivi ispiratori che prevarranno, parzial­
mente diversa, nelle finalità, da quella dei 
due disegni di legge in esame, dei quali il 
primo, presentato dalla senatrice Carmen 
Zanti Tondi, è incentrato sul tema della 
emancipazione della donna e il secondo, pre­
sentato dal senatore Pinto, è diretto a fina­
lità di neo-maltusianesimo rese attuali, og­
gi, dal rilevante sviluppo demografico di 
molte popolazioni della terra. 

Il relatore avverte tuttavia che il contenu­
to normativo dei due disegni di legge è, a suo 
parere, accettabile in linea di massima, trat­
tandosi in entrambi i casi dell'istituzione di 
organismi di assistenza e consulenza medico­
sociale, per favorire una libera e responsa­
bile programmazione delle nascite da parte 
delle famiglie. 

Riservandosi di riprendere in altra sedu­
ta l'esame dei due testi, per i quali egli ri­
tiene comunque necessari taluni emenda­
menti, l'oratore si sofferma poi sul proble­
ma generale della disciplina legislativa 
della programmazione delle nascite, di­
sciplina che deve tendere essenzialmente 
a due obiettivi: combattere il grave 
fenomeno dell'eccessiva frequenza della 
maternità, riscontrabile soprattutto nelle 
famiglie meno agiate, nelle quali è tan­
to più difficile preservare la salute della ma­
dre e del nascituro; ed impedire che l'uso 
sconsiderato dei mezzi contraccettivi senza 
prescrizione medica, specialmente di quelli 
orali, continui ad essere causa dei gravi dan­
ni alla salute psico-fisica ormai ampiamente 
certificati dalle informazioni mediche e dai 
dati statistici. Il senatore Leggieri sottolinea 
però la necessità — di cui del resto si tiene 
conto nei due disegni di legge — di distin­
guere e separare nettamente dai mezzi anti­
concezionali quei prodotti che, agendo sul-
l'uovo-cellula già fecondato, devono essere 
considerati quali mezzi abortivi e quindi, 
egli afferma, devono essere esclusi in via as­
soluta da qualunque regolamentazione della 
materia, trattandosi di pratiche inaccetta­
bili nel contesto etico-sociale del Paese. 

Dopo aver rilevato la connessione dei due 
disegni di legge con alcuni problemi di dirit­
to penale dei quali si è già occupata, in parte, 
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la Corte costituzionale, il relatore conclude 
proponendo la costituzione di una Sottocom­
missione che provveda ad unificare i testi dei 
due disegni di legge in esame assieme a quel­
lo della senatrice Falcucci sopra menziona­
to. Dopo brevi interventi del senatore De 
Giuseppe e della senatrice Carmen Zanti Ton­
di, viene decisa la nomina di una Sottocom­
missione per l'unificazione dei testi: essa ri­
sulta composta dai senatori Argiroffi, Bar­
bera, Costa, Maria Pia Dal Canton, Gattoni, 
Leggieri, Ossicini, Pinto, Pittella, Premoli e 
Carmen Zanti Tondi. 

La seduta termina alle ore 18. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Venerdì 5 luglio 1974, ore 9 

Comunicazioni del Ministro della difesa. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22,30 


